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Approvate a larga maggioranza le risoluzioni presentate dagli arabi e dai non allineati 

L'assemblea dell'ONU riconosce 
i diritti nazionali dei palestinesi 
L'OLP ottiene lo «status» di osservatore - Il delegato USA ha parlato solo del diritto di Israele ad esistere come 
Stato sovrano - Annunciato a Beirut un prossimo incon tro di Arafat con Breznev-Manifestazioni a Gerusalemme 

BIRMINGHAM — Squadra di vigili del fuoco al lavoro 
dagli attentati terroristici dell'altra notte 

in una delle birrerie distrutte 

Yamani: 

le compagnie 

devono ridurre 

i loro utili 
BEIRUT, 22 

Il ministro saudita del Pe
trolio Yamani ha dichiarato 
che « le compagnie debbono 
rendersi conto che ''epoca 
delle concessioni è finita e 
che esse debbono ridurre i 
loro utili per alleggerire 11 
peso sostenuto dal consuma
tore ». 

In una Intervista al quoti
diano libanese Al Aiutar Ya
mani afferma che « esiste at
tualmente un'eccedenza nel
l'offerta sul mercato del pe
trolio, equivalente a tre o 
quattro milioni di barili al 
giorno ». Il ministro saudita 
giudica con favore le ridu
zioni dei consumi nei paesi 
industrializzati, perché ciò ri
sponde anche all'interesse de
gli arabi di non esaurire le 
proprie riserve, ma afferma 
che i Paesi arabi « non han
no alcun interesse ad assi
stere a un tracollo dell'eco
nomia mondiale perché sa
remmo i primi a soffrirne ». 
« I nostri capitali — affer
ma Yamani — sono investiti 
sui mercati internazionali e 
ogni tracollo economico si
gnificherebbe il loro stesso 
tracollo ». 

Aumentato il numero delle vittime: 19 morti e più di 200 feriti 

GRAN BRETAGNA: ORRORE E SDEGNO 
PER L'ECCIDIO DI BIRMINGHAM 

Il governo annuncia eccezionali interventi di polizia - Manovre della destra per misure straor
dinarie in Inghilterra come nell'Irlanda del Nord - Intolleranze contro la minoranza irlandese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 22. 

L'eccidio di ieri sera a Bir
mingham ha sollevato un'on
data di orrore e di sdegno 
in tutta la Gran Bretagna: 
la condanna è ferma e tota
le. Il governo ha oggi annun
ciato immediate misure inte
se a concedere più ampi po
teri alla polizia. Le bombe-
strage esplose nelle due bir
rerie gremite di avventori han
no ucciso 19 uomini e donne 
ed hanno ferito più di 200 
persone. Fra i 184 feriti tut
tora degenti negli ospedali al
cuni versano in condizioni 
talmente gravi da far teme
re che il numero dei morti 
sia destinato a salire ancora. 

I due ordigni avevano un 
potenziale particolarmente ele
vato ed erano stati fabbrica
ti con una tecnica più raffi-
cata e micidiale del solito. 
Le mutilazioni e Ié brucia
ture subite dalle vittime fan
no pensare infatti che sia
no stati impiegati un dispo
sitivo a frammentazione e so
stanze incendiarie ad alta tem
peratura. Si tratta di una 
aziona criminale priva di qua
lunque motivazione che può 
solo essere stata concepita nel 
quadro tenebroso della follia 
o nel sottofondo oscuro di 
un terrorismo senza nome. 

La strage viene generalmen
te attribuita all'IRA secon
do la versione ufficiale che 
vi ha visto una possibile «ven
detta» per il divieto impo
sto ieri l'altro da! ministro 
degli interni contro una pro
gettata dimostrazione del-
l'IRA. 

La settimana scorsa un ter
rorista dell'IRA, James Mc-
Daid, era morto a Coventry 
In circostanze misteriose men
tre stava per collocare una 
bomba, e i simpatizzanti re
pubblicani della regione in
tendevano inscenare un cor
teo funebre prima di traspor
tare la salma a Dublino. Le 
due bombe di ieri sera sono 
scoppiate proprio mentre la 
bara di McDaid si trovava in 
sosta all'aeroporto di Birmin
gham. 

La polizia ha lanciato una 
vasta battuta alla ricerca de
gli ignoti attentatori. II 10" o 
della popolazione di Birmin
gham (la seconda città in
glese con un milione e 600 
mila abitanti) è irlandese ed 
è appunto nei quartieri po
polari, dove più forti si so
spettano le simpatie per la 
causa repubblicana, che gli 
agenti hanno fatto Irruzione 
nottetempo operando nume
rosi fermi. Cinque irlandesi 
sospetti sono stati poi arre
stati nel villaggio di Heysham, 
un porto del Lancashire. Sta
mattina alle 7,30 all'aeropor
to di Londra, la polizia ave
va fermato due irlandesi (pro
venienti da Coventry) che si 
apprestavano a partire con 
il primo volo per Dublino. 

Nella seduta di stamani al
la Camera dei Comuni il mi
nistro degli interni, il labu
rista Roy Jenkins, dichiarava 
l'intenzione di presentare al 
più presto una serie di prov
vedimenti contro la «campa-
r terroristica attualmente 

oonso». Le nuove disposi

zioni comprenderanno proba
bilmente l'estensione del fer
mo di polizia da 48 ore a 
tsmpo indeterminato. Si parla 
anche di imporre un più stret
to controllo sui movimenti di 
persone e merci fra l'Irlanda 
e l'Inghilterra, oltre ad una 
più ampia facoltà di depor
tare gli «indesiderabili». 

I settori di destra appro
fittano dell'occasione per tor
nare a chiedere iì ripristino 
della pena di morte, l'adozio
ne delle carte d'identità su 
tut to il territorio britannico, 
il rafforzamento dei nuclei 
speciali di polizia, la deten
zione senza processo, vale a 
dire l'introduzione di poteri 
eccezionali simili a quelli che 
vigono nel nord Irlanda: tri
bunali speciali, campi di con
centramento, ecc. 

Una dimostrazione di mil
le lavoratori, in località Al-
dridge, ha oggi chiesto il ri
torno della pena capitale al 
grido di « Abbasso TIRA ». 
Un'altra bomba è stata tro
vata nella sede di un giorna
le di Birmingham. La stam
pa sta dando un rilievo ec
cezionale ai sanguinosi avve
nimenti della scorsa notte e 
parla insistentemente delle 
possibili «ritorsioni» contro 
la comunità irlandese immi
grata come conseguenza del
la «giusta collera del popo
lo inglese». 

Manifestazioni di protesta 
contro TIRA sono state in
scenate in altre fabbriche di 
Birmingham e nell'azienda 
dell'auto Leyland a Long Brid
ge: alcuni operai irlandesi so
no stati malmenati. Altri atti 
di violenza si erano già re
gistrati la notte scorsa: una 
bomba incendiaria era stata 
gettata contro l'abitazione di 
un sacerdote di Birmingham 
e nella stessa città era tor
nato ad essere colpito il cen
tro comunitario irlandese, 
mentre nei pressi dis Londra 
un altro ordigno incendiario 
era stato scagliato contro la 
casa del presidente del SINN 
FEIN repubblicano Brendam 
Magill. Subito dopo le bom
be di Birmingham, il Magill 
aveva condannato il gesto cri
minale e insensato aggiungen
do di non sapere «chi è che 
provoca gli attentati terrori
stici in Inghilterra». 

Nel 1974 sono state fatte 
esplodere una quarantina di 
bombe in varie località ingle
si. Il numero delle vittime è 
assai alto. Nell'estate scorsa 
una bomba venne collocata 
fra la folla dei turisti della 
Torre di Londra (un morto 
e dozzine di feriti gravi), il 
mese scorso alcune birrerie 
frequentate da personale mi
litare furono colpite a Guil-
ford e a Greenwich con nu

merose vittime. Da due anni 
a questa parte si sono veri
ficati più di 120 attentati. 

L'IRA è divisa in due ra
mi: provisionai (nazionalista) 
e officiai, ed è appunto alla 
setta nazionalista (o alle sue 
frange oscure) che viene at
tribuita la campagna terrori
stica corrente. Com'è' noto 
l'IRA officiai aveva invece so
speso qualunque intervento 
del genere dissociandosi pub
blicamente dalla tattica ter
roristica dopo aver dovuto co
statare, a suo danno, di es
sere stata provocata nel mar
zo del 1972 quando due suoi 
uomini si erano lasciati coin
volgere nel detestabile atten
tato di Aldershot. 

Appena quattro giorni fa, 
in una sorprendente intervi
sta televisiva sugli schermi in
glesi, il capo dell'IRA pro
visionai O'Connell aveva inve
ce rilasciato dichiarazioni pe
ricolose e irresponsabili cir
ca la presunta «guerra» che 
la sua organizzazione estre
mista starebbe conducendo in 
Inghilterra. Da qui l'automa
tica attribuzione all'IRA del
l'orrenda strage di ieri sera 
che l'opinione inglese, ester
refatta, oggi considera come 
un atto di aggressione con
tro una popolazione civile in
nocente e indifesa. 

Antonio Broncia 

A i candidati dell'opposizione il 61 per cento dei voti 

Brasile: nelle elezioni più rilevante 
del previsto la sconfitta governativa 

Tre militanti 

dell'ERP uccisi 

a Cordoba 
BUENOS AIRES, 22 

Durante uno scontro arma
to nella città di Cordoba so
no rimasti uccisi tre membri 
dell'a ERP » (esercito rivolu
zionario del popolo). La no
tizia è s tata da ta dal capo 
della polizia della provincia 
il quale ha aggiunto che ne
gli ultimi 15 giorni sono sta
ti arrestati 18 appartenenti 
all'organizzazione. 

Sempre a Cordoba una 
donna e due bambini sono 
rimasti feriti in seguito ad 
un attentato terroristico con
tro la casa del delegato sin
dacale, Ramon Oscar de An
gelo. A Tucuman è stata fat
ta saltare in aria la sede del 
sindacato del lavoratori del
lo zucchero. 

A Buenos Aires nel popo
lare quartiere « La Boca » è 
stato trovato il cadavere di 
un uomo sui 30 anni, non an
cora identificato. 

RIO DE JANEIRO, 2i 
La sconfitta del partito 

ARENA, espressione del re
gime militare, nelle elezion. 
parlamentari della settimana 
scorsa, appare anche più ri
levante del previsto ali*. *o-
ce degli ultimi risultati resi 
noti. Su una massa a> ''Oti 
scrutinati pari a circa tre 
quarti del totale, i candida 
ti dell'MDB unico partito di 
opposizione consentito hanno 
raccolto 12,2 milioni di voti 
contro i 7,6 milioni rtt.".\KE-
NA. Il MDB dispone del 61 
per cento contro il 3*> percen
to del partito goveniativo. In 
parlamento. l'MDB tot rà pro
babilmente contare ÌU un to
tale di almeno 2i senatori, 
poco meno di un terzo dei 
seggi, e su o!tr>. 160 depu
tati, più di un terzo dei seg
gi, il che gli garantisce, per 
la prima volta, un certo pote
re di controllo b'jli'azione go
vernativa. 

I deputati (Sulla opposizio
ne saranno in grado di chia
mare ministr a deporre, di 
formare commissioni di in
chiesta e pettino di promuo
vere emendamenti costituzio
nali. 

L'ARENA mantiene tutta
via il contrciiO del parlamen
to. I militari saranno perciò 
in grado al pesare in misu
ra determinante nel 1970 

quando ;» procederà all'ele
zione del nuovo presidente. 
Si pari*, tuttavia di contra
sti nell» loro file, tanto sul
la politica economica quanto 
sugli orientamenti politici ge
neral» (all'attuale presidente, 
generale Geisel, si attribuisce 
una certa disposizione a ren
dere meno rigida la stret
ta del regime, in contrasto 
coij le posizioni degli oltran
zisti) e non si esclude la 
possibilità che il governo au
torizzi la creazione di un terzo 
partito. Quanto alla politica 
economica, qualcuno prevede 
da parte del regime un at
teggiamento più « nazionali
s ta» . Molti uomini d'affari 
stranieri hanno espresso a 
questo proposito timori che 
nessuna indicazione concreta 
è venuta finora ad accredi
tare. 

Per il momento, le mag
giori ripercussioni politiche 
del voto si avranno a livello 
locale, dove si è avuto co
me ' alla Camera un rinnovo 
totale (il Senato è stato rin
novato per un terzo). Per la 
prima volta, i governatori de
gli Stati, di nomina governa
tiva, dovranno procedere a no
mine di funzionari e alla ste
sura di bilanci avendo di 
fronte legislature parzialmen
te ostili, o almeno critiche. 

NEW YORK, 22 
L'assemblea • generale del

l'ONU ha votato questa se
ra a favore del diritto dei pa
lestinesi di costituirsi in 
Stato. 

Con 89 voti a * favore, fi 
contrari e 37 astensioni, la 
assemblea ha adottato una ri
soluzione patrocinata dal 
dai paesi arabi e da numero
si paesi non allineati e del 
Terzo Mondo nella quale si 
afferma il diritto del popo.o 
palestinese alla indipenden
za ed alla sovranità nazio
nale. 

I voti contrari sono stati 
espressi da Israele, Stati Uni
ti. Bolivia, Cile, Costarica, 
Nicaragua, Islanda e Norve
gia. 

Inoltre con 95 voti contro 
17 e 19 astensioni l'assemblea 
generale ha adottato un'al
tra risoluzione che garanti
sce all'OLP (l'Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina) lo status di osserva
tore all'ONU. Quando i risul
tati di ciascun voto sono Eta
ti annunciati dal presidente 
di turno, il ministro degli 
esteri algerino Abdelaziz Bu-
teflika, essi sono stati saiu'a-
ti da fragorosi applausi. E 
quando il delegato israeliano 
Yosef Tekoah ha preso la pa
rola per coprire l'ONU di con
tumelie, molti delegati han
no abbandonato l'aula. 

«Questi sono giorni tristi 
per le Nazioni Unite — ha 
detto Tekoah — questi sono 
giorni di degradazione, di re
sa e di umiliazione p j r 
la comunità internazionale ». 
Erano parole scontate. 

Le due risoluzioni erano 
state presentate dai von-
ti paesi arabi e da: Af.n-
nistan, Bangla Desh, Congo, 
Cuba, Guinea, Guinea-Bissau, 
India, Indonesia. Madaga
scar, Malaysia, Niger, Paki
stan, Senegal, Somalia, Ugan
da, Jugoslavia e Zaire. 

Scontato era anche il vo
to negativo degli Stati Uni
ti, dopo il discorso pro
nunciato ieri all'Assemblea 
dal delegato americano John 
Scali il quale ha dife
so « il diritto di Israele 
ad esistere come Stato so
vrano e indipendente nell'am
bito di confini sicuri e rico
nosciuti », ma non ha nem
meno accennato alla richiesta 
dei palestinesi di ottenere il 
riconoscimento del loro dirit
to all'autodeterminazione, al
l'indipendenza nazionale e al 
ritorno nelle loro case e nelle 
loro proprietà. 

• * * 
BEIRUT, 22. 

Ieri sera il leader dell'OLP, 
Yasser Arafat, si è incontra
to con l'ambasciatore sovieti
co a Beirut Soldatov. Un in
contro dello stesso Arafat ccn 
il segretario generale del 
PCUS Breznev la settimana 
prossima a Mosca, è prean
nunciato dal giornale libane
se An Naliar. 

Gli sviluppi odierni nelle 
zone occupate dagli israelia
ni registrano nuove manife
stazioni propalestinesi a Ge
rusalemme dove la polizia è 
intervenuta caricando 

» » » 
PARIGI, 22. 

II delegato israeliano al-
l'Unesco ha contestato aspra
mente la legittimità delle 
misure adottate contro il suo 
paese dalla «conferenza ge
nerale » dell'ONU per la cultu
ra ed ha minacciato — nel 
corso di una conferenza stam
pa — l'eventualità che Israe
le abbandoni l'organizzazione 
dell'ONU per la cultura. La 
« condanna » nei confronti di 
Israele, che non è stato inse
rito in alcuno dei cinque 
gruppi di attività dell'orga
nizzazione e al quale seno 
state sospese tutte le sovven
zioni, è stata la più clamo
rosa delle decisioni prese dal
la « conferenza generale » del-
lTJnesco la cui assemblea 
apertasi il 17 ottobre scorso, 
si è conclusa oggi a Parigi. 

La « conferenza generale », 
della quale fanno parte ì rap
presentanti di 135 paesi mem
bri dell'organizzazione, e ai 
cui lavori erano stati invi
tati per la prima volta, in 
qualità di osservatori, rappre
sentanti della Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) e dei movi
menti di liberazione africani, 
ha d'altra parte eletto alla 
sua direzione generale il se
negalese Amadou Mahtar 
M'Bow di 53 anni. E' la pri
ma volta che un rappresen
tante del terzo mondo acce
de alla presidenza di una 
grande organizzazione inter
nazionale. 

Giovane cileno 
gravemente ferito 

mentre cerca rifugio 

nell'ambasciata 

d'Italia 
SANTIAGO. 22. 

Un giovane cileno che cer
cava di rifugiarsi nell'amba
sciata italiana di Santiago è 
stato ferito oggi gravemente 
dalla polizia. 

Il comandante dcll'acronauti-
j ca Enrique Monterò, sottose

gretario al ministero degli in
terni, ha affermato che la po
lizia ha « intercettato » un gio
vane. Oscar Roja Julio di 20 
anni, davanti all'ambasciata ita
liana. mentre cercava di en-
tarvi. Gli agenti hanno aperto 
il fuoco e il giovane si è ab
battuto al suolo crivellato di 
colpi. Successivamente è stato 
trasportato all'ospedale. Le sue 
condizioni sono critiche. 

NUOVA FASE DEL PROCESSO DI DECOLONIZZAZIONE 
— — - , . 

DIRIGENTE DEL FRELIMO INCONTRA 
MINISTRI PORTOGHESI A LISBONA 
E' Joaquim de Carvalho, rappresentante del «governo di transizione» di Lourenco Marques 
Negoziati ad Algeri per le isole di Sao Tome e Principe — Pubblicata la legge elettorale 

LISBONA, 22 
Joaquim de Carvalho, mem

bro del comitato esecutivo 
del FRELIMO, si trova a Li
sbona, in rappresentanza del 
governo di transizione -del 
Mozambico, per colloqui con 
ministri portoghesi. De Car
valho, laureato in economia 
a Lisbona, è la prima perso
nalità importante del «FRELI
MO» a visitare il Portogal
lo dopo la firma degli ac
cordi di Lasaka. La sua visi
ta si inquadra nella nuova 
fase del processo di decolo
nizzazione avviata dai dirigen
ti portoghesi. 

Ieri sera era rientrato a 
Lisbona il ministro senza por
tafoglio Ernesto Melo Antu-
nes, reduce da una visita in 
Algeria, dove ha avuto collo
qui «piuttosto importanti» 
con i dirigenti algerini e col 
presidente del Movimento po-

' polare per la liberazione del
l'Angola, Agostinho Neto. Per 
quanto riguarda la decoloniz
zazione in Angola, discussa 
con Neto, Antunes ha detto 
che sono stati trattati argo
menti «di natura riservata». 

Con i dirigenti algerini, An
tunes ha detto che i contat
ti sono stati a livello di gover-

Recessione nell'industria automobilistica USA 

La «General Motors» 
chiude 9 fabbriche 

Trentamila lavoratori saranno sospesi in dicembre 

DETROIT. 22 
Migliaia di operai e imp e-

gati amministrativi saranno 
sospesi dal lavoro per una 
parte o tutto 11 mese di di
cembre a causa delle crescenti 
riduzioni produttive nell'in
dustria - dell'automobile. L'i 
General Motors ha comunica
to ieri che chiuderà nove fab
briche per una o due setti
mane in dicembre sospenden
do 30.000 operai a causa 'lei 
declino della domanda. 

La Ford ha annunciato la 
sospensione di tremila ammi
nistrativi dal 1. dicembre. La 
Chrysler ha preannunciato so
spensioni sempre nel settore 
degli amministrativi ma njn 
ha voluto confermare le noti
zie che indicano il numero dei 
sospesi in almeno quindicimi
la. 

Citando previsioni formula
te da alti funzionari del go
verno, la Washington Post 

scrive che il tasso di disoccu
pazione salirà in novembre 
ad almeno il 6,2 per cento, 
contro il 5,8 dello scorso set
tembre e il 6 per cento dello 
ottobre. In tal modo, il livello 
diventerebbe quello del tei 
per cento per l'ultimo trime
stre. 

Secondo il giornale, all'origi
ne del fenomeno sono la «se
ria recessione » nell'industria 
automobilistica e le ripercus
sioni nazionali dello sciopero 
del carbone. In ottobre, i di
soccupati erano cinque milio
ni trecentododicimila. 

L'ulteriore aumento del nu
mero dei disoccupati dovreb
be far scattare il programma 
messo a punto dal governo 
Ford, che prevede un incre
mento dei sussidi governativi 
e speciali programmi pubblici 
per assorbire una parte della 
forza rimasta senza lavoro. Il 
Congresso non ha però anco
ra approvato il programma. 

no e di partito, culminando 
nell'incontro col presidente 
Bumedien. Sono stati tocca
ti aspetti della collaborazio
ne politica ed economica, do
ve dovrebbero esservi presto 
«risultati concreti». SI è esa
minata anche la situazione 
nel Mediterraneo, zona geo
politica della quale, ha osser
vato Antunes, il Portogallo 
fa parte, sia pure costituen
done l'estrema propaggine a 
ovest. 

Sempre ad Algeri comincia
no domani i negoziati per la 
decolonizzazione delle isole di 
Sao Tome e Principe, uno de
gli ultimi possedimenti afri
cani del Portogallo. La dele
gazione portoghese sarà gui
data dal ministro per i terri
tori d'oltremare, Antonio Al-
meida Santos, e comprende
rà numerosi membri del «mo
vimento delle forze armate». 
La controparte sarà rappre
sentata da una delegazione 
del movimento di liberazione 
di Sao Tome e Principe 
(MLSTP) diretta da Miguel 
Trouvoada, membro del co
mitato esecutivo ' del movi
mento. 

Le isole di Sao Tome e 
Principe sono situate nel gol
fo di Guinea, al largo delle 
coste del Gabon. Hanno 73.000 
abitanti su una superficie di 
964 chilometri quadrati e so
no state fino ad ora «pro
vince d'oltremare» del Por
togallo. Le loro principali ri
sorse sono costituite dal ca
cao, dal caffè e dall'olio di 
palma. 

Il governo di Lisbona ha 
già riconosciuto alle due iso
le il diritto all'autodetermina
zione e all'indipendenza. I 
rappresentanti del «movimen
to delle forze armate» a Sao 
Tome e Principe hanno pub
blicato una dichiarazione che 
chiede il trasferimento del 
potere all'MLSTP. 

Sul piano interno è oggi da 
registrare una netta smenti
ta alle voci secondo le qua
li il presidente Costa Gomes 
e il primo ministro Goncalves 
si troverebbero in cattivo 
stato di salute. Costa Gomes 
si è sottoposto ieri all'ospe

dale militare a un normale 
controllo, che ha dato risulta
ti soddisfacenti. Goncalveg è 
comparso alla televisione per 
smentire quelle che • ha de
finito «bugie messe in giro 
con scopi determinati» daHa 
reazione. Sempre ieri sera è 
andato in onda il primo pro
gramma del «movimento del
le forze armate» trasmesso 
dalla televisione nazionale. So
no stati spiegati i perchè cigl
ia rivoluzione del 25 aprile, 

, con documentari sui fasci
smi europei e sul Portogal
lo. • Costa Gomes ha pronun
ciato un breve discorso ned 
quale ha detto che gli uffi
ciali, anche sotto il vecchio 
regime, cercavano di far ca
pire che in Africa era pos
sibile solo una soluzione po
litica democratica, in quanto 
le armi possono reprimere 
ma non alterare le forze del 
pensiero. Nel quadro della 
campagna di spiegazione in
detta dal «movimento delle 
forze armate», con riunioni 
in varie città, è stata prean
nunciata fra l'altro per le 
prossime settimane un'ampia 
informazione sugli avvenimen
ti fra il 27 e il 28 settem
bre. 

Ti testo definitivo della pri
ma parte della legge eletto
rale è stato -pubblicato infi
ne oggi dalla «Gazzetta uffi
ciale» portoghese. Il pream
bolo conferma che le elezio
ni per l'Assemblea costituen
te dovranno tenersi entro 11 
31 marzo 1975 e auspica la 
collaborazione dei partiti (già 
promessa da questi) nelle 
operazioni di censimento elet
torale. Gli aventi diritto al 
voto, che dovrebbero esse
re cinque milioni e mezzo, 
saranno tutti i cittadini por
toghesi residenti in Portogal
lo e nei territori ex-coloniali 
di età superiore ai 18 anni. 
compresi gli analfabeti, non
ché gli emigrati che risiedono 
all'estero da meno di cinque 
armi e che hanno figli mino
ri in Portogallo. 
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nel grande catalogo 

upim Natale 74 
in distribuzione in tutte le upim d'Italia 

e in tutte le edicole 
inserito nei periodici Amica, Corriere dei Piccoli 
Domenica del Corriere e Corriere dei Ragazzi 

oppure disponibile scrivendo a Club Gioca Gioca 
casella postale 4277 Milano 

Gioca Gioca la grande rassegna-guida agli acquisti 
dei giocàttoli da tutto il mondo in esclusiva alla upim 

per i tuoi giochi 

con sicurezza 
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